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LA 
RIFORMA PROVINCIALE E COMUNALE 


Firenze, AG aprite 
(Veli it A di jeri) 

(V). Se giova, como dissi, formaro una 
Provincia vasta che includa molti interessi, 
f dacché si vuole renderla autonoma ed alli. 
{darle il massimo numero delle istituzioni del 
f progresso, è necessario all'atto, colla libertà 
ed autonomia, di fare Lomuni grandi, quanto 
possono esserlo senza disturbo dugli interessi 

speciali. . 
Tale disturbo non è nemmeno immagina» 
bile, dacchè prima di riunire i Comunelli in 
un Comune grando si fa la Rio “del 

loro patrimonio attivo e telle 


uo avere e non dà e non riceve. Anche 
senza di questo Leopoldo fece la unificazio 
ne dei Comunelli della Toscana con succees- 
sivi decreti; ed i nuovi Comuni si trovarono 
'tbene e furono sempre i migliori in Italia, è 
colla libertà possono diventare ancora migliori 
4di prima. Osservate il compartimento toscano 
fe vedrete che, meno alcuni che non potevano 
:Pessere altrimenti, i più di quei Comuni con- 
‘tano dai 7,000 ai 10,000 abitanti. Questi 
: Comuni sono i più atti a reggersi da sè, ed 
‘ hanno potuto rendere grandi servigi allo Stato, 
come quelli della Nuova Inghilterra, o degli 
4Stati-Uniti d' America. Di questi parleremo 
in altro momento, ina intanto asseriame che 
‘$concentrazioni di Comuni ne sono state fatte 
“altre volte anche nel Veneto. Soltanto  que- 
ste concentrazioni furono insufficienti. ‘Il più 
.j delle volte si unirono parecch, piccoli villaggi 
fo casali ad un capoluogo più grosso; il 
‘| quale acquistò così un’ eccessiva prevalenza, 
: È ciò appunto che sì deve evitare. E si evita 
i coll’ anire parecchi Comuni în uno. In ‘tale 
i caso non è mai il capoluogo, che possa ave- 
re un’ eccessiva prevalenza. Aozi le molte 
frazioni si fauno equilibrio e ‘controlleria le 
une alle altro e tutte unite ‘iîmpediscono la 
+ prevalenza eccessiva del capoluogo. . 
“Poi c'è la legge generale, fatta dai grandi 
: corpi dello Stato, che diventa obbligatoria per 
i Comuni; c° è la sorveglianza È non dicia- 
“ mo tutela che sarebbe. diverso) della Doputa- 
., zione provinciale, quella degli agenti del Go- 
‘ verno centrale, meglio distribuiti d' adesso, 
della stampa, ed il diritto di ricorso all’ au- 
torità giudiziaria con-iro gli abusi, è di pe- 
tizione al Parlamento. Allorquando i costumi 
‘ in armonia colla libertà e col governo: di sè 
sì sieno fatti, non ci sarà da témere più 
alcun abuso. 












APPENDICE 


CONFERENZE 
D' UN SACERDOTE ITALIANO 


LO' SUOI PARROCCHIANI. 
VII 
Resurrezit! 
Amici misi, 
Come il cultore che, reggendo biondeggiare la ni 
ca sul campo dove sudò e seminò, si rallegra dei 
prossitai doni della Provvidenza e rendo grazie al 
* Creatore del mondo, che dissominò con larga mano 
i da vita su di esso è la fa rigermogliaro anche dalla 
j marte; così, noi, che abbiamo sudato e seminato s0- 
i pro questo fertile campo delli’ Italia, potremy rallo» 
“ guarci con noi medesimi e dar lodo a Dio per l'a- 
Spetto promettente della messe, che il cielo preservi 
di distruggitrici gragouole. Ul semo posto a germo- 
glliare nel seno delli terra nascerà e crescerà rigo» 
gliosa. Cantiamo alleluja: chò la niziono italiana d 
siSOnta, 

Gii individui soffrono ancora, © molti sono più 
che mai malati, e la morte morale è an essi: ma la na- 
gione è risorta. Essa comincia a sentiro la sua esi. 
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bro passività. . 
Ogni uno entra allora nella nuova società : 
col s 
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Forso sarebbe da mutarsi la leggo clelto- 
rale comunale, stabilendo 1° eluzione a duo 
gradi. Si avrebbe il suffragio universale per 
gli elettori primarii, i quali cleggerebbero un 
numero proporzionale di elettori in tutte le 
frazioni dei nuovi Comuni. Gli elettori poi sa- 
rebbero quelli che eleggerebbero il Consiglio, 
e questo le cariche, compreso il sindaco. 

Giova che il sindaco diventi clellivo, ed è 
probabile che l' eleziono del Consiglio sia 
sempre migliore che non la scelta del Gover- 
no, Almeno il più delle volle sarà così, e 
poi, se il Consiglio fa ‘un errore, è :facile 
ch' esso lo emendi. Se irivete I' errore ‘lo fa 
il ‘Governo, esso pierde della sua autorità, o- 
gni volta ch' è costretto a disdirsi. Più facile 
ancora sarà che un errore commesso dal 
Consiglio nella scelta si emendi, se la du- 
"rata di un ufficio non sia moggiore d'un 
xainino, como s' usa in America di tutti gli Uf- 
fizii comunali. 

:Non vale il dire, che il Sindaco ha anche 
funzioni governative. Egli ha delle fonzioni 
che sono, o possono essere determinate dalla 
logge. Ora il sindaco sarà obbligato ad ese- 
miro lo leggi sotto alla ‘sua responsabilità. 

‘ale responsabilità si può renderla efficac» e 
realo colle multe in caso di ommissione, man- 
canza, o mala esecuzione della legge; e d'al- 
tra parte si può retribuire il sindaco delle 
sue ‘fatiche, non essendo giusto che il potere 
esecutivo del Comune si-presti gratuitamente, 
Un uffizio naturalmente gratuito è 
‘consigliere; ma nn lavoro assiduo dominda 
“un Spr sn 
"Su tale soggetto ci può essere disparità di 
tedute, ma noi ci torneremo sopra in altro 
momento per esprimere le nostre. Ci basti 
ora di aver fatto valere la logica della libertà 
e dell'autonomia, la quale domanda che il 
sindaco, il cipo del Comune, sia l' eletto de' 
suoi concittadini. Se si volesse trovare un tem- 
peramento, si potrebbe conferire al Governo cen- 
trale la facoltà di scegliere soltanto sulla Giunta, 
la quale è l'eletta del Consiglio, e quindi espri- 
me già un' armonia di volontà tra il ‘potere ese- 
cutivo comuniale ed il Consiglio comunale, che 
lo forma. Il Governo di tal guisa sceglierà 
sempre un sindaco, il quale sia l' eletto della 
maggioranza del Consiglio comunale, per cui 
l'armonia non sarà turbata fra sindaco e 
Consiglio. Invece ‘adesso il Governo può fare 
la sua séelta d'un uomo, il quale avrebbe 
una piccola minoranza per sò e turbare così 
ogni armonia tra il Consiglio e chi deve 
lavorare per lui. 

La rielezione annua e totale delle cariche 
ristabilirebbo poi sovente l armonia, ogni po- 
co che fosso per qualsiasi motivo turbata, 


stenza di nazione, si prova a stendere le braccia e 
ad usarle, a camminare, si tocca l3 fronte ed a quel 
tocco n'esce già uno splendore di luce divina che 
illumina ed agita io altro nazioni, le quali gridano : 
Italia Italiat memori della sorella primogenita a cui 
debbono io gian parte la loro presente civiltà. Quel 
fremito misterioso che tutta commosse la penisola e 
le isole che 1° incoronano, che si diffuse dalle Alpi 
nevoso lungo l’Appenino e comunicossi 3° susi vul- 
cani e dalle suo spiiggio, si riperco se su ogni lido 
del Mediterraneo, destò l' Europa intera. Non più le 
genti guardano con sprezzaote compassione alla de- 
relittà, ma alcune con stolta invidie, altre con lieta 
sporanza ; lè libero del pari clie fe oppresso si ral- 
tegran>, poichè una voce interna foro dice, cite la 
libertà dell'Italia non può essere che non arrechi 
salute a tutte. . 

Quest' htalia, su cui il Creatore profusa tapta va. 
sietà di naturali bellezze, da farne un compendio del 
mondo, che venne da fui collocaia in'temperato cli- 
ma, presso al céntro fisico dell’Europs, all'elretica 
rocca, in mezzo al Mediterranco veicolo di civiltà, 
dondo prospelta i psesi tanto diversi che per civiltà 
primeggiacono, nel inondo ; questa italia fe cui genti 
ora ebbero una civiltà spontanea nata sul proprio 
suolo, da n’ ebbero una importata dai vicini, ora 
una diflusiva ed udificatrice del mondo a cul recava 
il diritto di Numa, ora accolse in «è fe geoti barba 
ro per armonizzarie è le confederò nel cristisaesimo, 


uello di 


So si la da dare libertà ‘ed autonomia ai 
Comuni, bisogna ch' essa sia completa e non 
contradetta mai da “nessuna attribuzione 6 
da nessun ‘atto del Governo centrale. Meglio 
di una libertà incatenata varrebbe la tutela. 
Anzi taluno, per non sapersi risolrere a ren- 
dero obbligatoria la concenirazione dei pic- 
coli in grandi Comani, vorrebbe ottenerla 
gradatamente,, stabilendo che i Comuni aventi 
uva dala popolazione fossero affatto esenti 
da tutela, altri di minor popolazione fossero 
soltanto in parte tutelati, è piccolissimi si tro- 
vassero sotto ad una completa tutela. Ciò, 
a nostro credere, formerebbe una complica» 


‘zione amministrativa peggio che inutile, o 


piuttosto molto dannosa. Così od il risultato 
voluto non si raggiungerebbe, o si raggiunge- 
rebbe con un'estrema fentezza. I Comuni tu- 
telati, inveco che unirsi da sè per godere più 


libertà ed autonomia, accelterebbero la tutela 


come un risparmio di fatica. 

Ora noi vogliamo ta libertà e l’ autonomia 
comunale, non soltanto pér il vantaggio dello 
Stato complessivo, o Stato-Nazione, ma bensi 
‘per educare. tulti i cittadini all'esercizio della 
libertà. dei diri e dei doveri di uomini 
liberi. 

Non potete aver la libertà in alto, se non 
l'avete anche in basso. Non potete avere 


buoni ed attîsi rappresentanti della Nazione,. 


e quindi un buon Governo centrale quale 
loro emanazione, se non avete buoni rappre 
sebtanti e governanti provinciali, buoni rap- 
presentanti e governaoli comunali. 

Poi, la giusta ambizione di governare nei 
limiti della propria capacità e potenza dere 
essere soddisfatta in tutti i cittadini. Giova che 
lo sia nel Comune, o nella Provincia per 
quelli che non possono giuugere fino al cen- 
tro. L'un Governo può servire di tirocinio 
all’ altro; e quando molti conoscono la diffi 
coltà, la ‘responsabilità del governare e ne 
hanno l' attitudine, c° è nello Stato comples- 
sivo più ordine, più attività, più contento, 
più tolleranza, più accordo e più buon frutto. 

L'ambizione. colla libertà e coll'uguaglian- 
za, esiste in molti. Ora bisogna ch'essa possa 
diventare gara, non iavidia, concorso al bene 
comune, non impedimento, edificazione, non 
demolizione. Appagate queste ambizioni, entro 
certì limiti, ed ogni cosa ed ogni persona si 
metterà al suo posto. i 

Ora non bisogaa snai che un cittadino 
possa scaricarsi della propria responsabilità 
sopra un’ altro cittadino, sopra il Governo. 
Quando ano pnò essere consigliere comunale, 
o membro del Governo comunale, egli sente 
di essere Governo, di avere la sua parte di 
responsabilità del Goverao. Egli diventerà così 


ora preluso al mondo moderno colle sue industrie è 
co' suoi commerci, ed apriva fontane terra all’ espane 
sione della civiltà europsa; questa Italia, che ora 
addita alle sorello In via dell'Oriente, per cercare 
d'accordo 1° unificazione dell'umano incivilimento, 
apparisca ai più veggenti qualo  anunziatrico di ue 
ar nuova era di civiltà, essendo tale il suo destino 
ogai volta ch” essa si ridesta. 

Noi stossi, per rinvigorirci all'opera falicos: e 
lunga che ci resta, rallegrandoci della sua risurre» 
zione, dobbiamo tentare di farci presente quell' idea- 
fe, che si annunzia appena al crepuscolo del nuoro 
giorno dell'umanità. 

Eccovi adutque 1° Italia libera ed uni, dallo Alpi 
alle ultime isole. Per ln sua unità essa si moltiplica 
in sò medesima; e se la idea nazionale riprendo il 
suo in Romi, dore le genti italicho vanno e 
vengono e s' ispirano, meglio che alle passato gran» 
dezzo, si futuri destioî, în agai città, in ogni pro» 
rincia conserva o sviluppa i caratteri suoi proprii, 
perchè ognuna possa dare e ricevere dalle altre, mo- 
strando con questo scambio quello cho dorrà acca 
dero fra tutte te nazioni dell’ Europa, fra tutto le 
nazioni incivililo del mondo. Tatto lo famiglio itoli 
che, così diversamente e riocamenta dalla qatura 
dotate, mescolando i loro sangui e le fon) idee, im- 
primeranno: un nuoro carattero vitale al popolo ita» 
liano, che ricrescerà vigoroso, alacre, andito del cor 
po 0 della mente, Tutte le industrie, tutti î com» 





ua ‘elemerito di utilo ‘Operosità, invece” che 
esserlo soltanto di sierile opposizione.’ Così 
noi crecremo una generazione economicamente, 
civilmente e politicamente gererativa, invéco 
dei platonici ed onanisti, che ora sovrab- 
Hondano.. | ) ) 
Un Comune minimo e tutelato è campo 
troppo ristreito alla ambizione della gente e- 
ducata; ma un Comune, anche rurale, che 
sia libero, autonomo ed. abbastanza de, 
può appagare I’ ambizione anche delle per- 
sone ricche e colte, lo quali non si chiude 


ranno così tulte nella cerchia angosta delle. 


città, dove sovente c'è più ozio, pettegolezzo, 
maldicenza, che non vera azione. Se queste 
persone prenderanno parte all’ ammioistra- 
zione dei Comuni rurali, dove hanno proprietà, 
troveranno maggior piacere ed impulso anche 
ad occuparsi di queste e della popolazione 
rustica, come accade p. e. nell' Inghilterra e 
come accadeva un tempo anche nei: nostri 
paesi. î 

Le città italiane hanno un, estremo biso- 
gno di essere purgate da tutto ciò che, con- 
tengono ia sé di troppo. artifiziato, .come le 
campagne hanno bisogno di essere inurbate. 
Sotto a tale aspetto adunque la libertà ‘éd 
antonomia comunale esercitata anche nei Co- 
mupi rurali iogranditi, diventa una educa- 
zione civile, una miglioria economica, ‘una 
igiene restauratrice della società. Le ciltà fan- 
no, o possono fare, gli uomini liberi per lo 
idee, le campagne li fanno o li possono fara 
per la vita operativa, per ì costumi, Altet- 
nando le due vite, noi svremo uomini più 
interi, avremo cittadini doiti a più cose, .e 
€ sopratulto al governo di sè e degli altri. 
Abbiamo sempre in mente, che pochi uomini 
liberi e saggi possono fare le buone istitu- 
zioni, e che le istitazioni possono innovare e 
rendere libera e saggia uo’ intera società. 
L' Italia materialmente libera, deve diventarlo 
sostanzialmente; l' Italia schiava fino a jerì, 
dere tulta ionovarsi per .essete- libera, deve 
educarsi colla pratica della libertà. Altrimenti 
continueremmo ad essére pupilli; e noi sa- 
remmo schiavi del nostro passato. 

PESCETTO 

i Mixistro della Marina. 

Intorno Federico Pescetto vecchio ed austero sol: 
dato non molte cose abbiamo a dire. Egli è di Sa- 
vona ed uno dei tantì bravi ufficiafi asciti dall'Ac- 
cademia militare. Sino dalla sua prima giorentà egli 
diè provo d'essere assai energico e  studioso.: Depu- 
tato al Parlamento sino dal 1860 fece parta di tutte 
le Commissioni istituite intorno ai lavori pubblici, 
Egli alla Camera s'occupò . sempre ‘con predilezione 
delle cose di marina, 6 parlò in ogaì occasione con 


merci fioriranno in questo popolo vigoroso, ed esso 
riprenderà il sacendozio dell’ arie e della scienza; 
che come luce diffonderassi nel mondo. Se il 

ro in Italia riacquisterà tutta la sua dignità, anche 
il più povero operaio parteciperà ai beni dell'intel. 
letto. La noova arto italica non terrà 1° uomo sem» 
pre rasente terra, ma lo solloverà negli allì campi 
delle idee, Le lettere saranno educalnci del popolo, 
iapiratrici, diffonditrici di generosi esempi all’ întor= 
no, La scienza darà, io Italia quei 
primi lampi.che s' irradiano all'intorno e mostrano 
la ria ai dotti d'altri paesi; 0 Roma avrà la sua uni: 
versità mondiale, in cui si studierà principalmecto 
la scienza dei popoli, s'insegneranno le loro lingue 
e l'arto della nuova propaganda. Colta. libertà, la 
dottrina dell'amore; la doltriva di Cristo, insegnata 
coll'esempio ad esseri pensioti è ragioneroti 
quelle chiese doro tutti possono raccogliersi ad 

raro filio in ispiri è verità ed a meditare i 
mune i propri doveri, riflorirà di nuora fnce, 
minato le vane dispute, È muori apostoli sî 
ranno nell' inciviliro it mondo, nell’ilamiazre 
stranieri alla civiltà dova d À 

loro Irovatî, avsado De alla SRO ì Ù 
avvicinare î popoli della 'încirifimente € 
dottrina dell'affetto ne prodi 


chia r Fi 


























‘ picna izione di causa, bisticciandos) spesso dei 
vari ministri succndutiti, Ora è venuta fa sua volta 
anclio al Pescetto, sedremo 40 saprà far' meglio 
degli alii, 0 varrà a riformaro la nostra marina, è: 
renderla degna «lello suo glorioso tradizioni. ” 
M Pescetto è l'Lf.o ministro delli marina del 1860 


io poi ed il 9.0 negli ultimi quattordici. mosit 
ITALIA 
Fiwenze. Scrivono da Firenze alla Gazzetta 
di Milano: su . 
Sono in grado di mandarvi lo basi. di un progetto 
finanziario che paro debba prevalere. Non è cho la 
ristretta applicazione di ua citogno più ampio che 
venne proposto È l'anno scorso dell'onorevole Serva» 
dio, dì cuì a sua tempo la starapa molto sì occupò. 
‘Il provvedimento attuale sarebbe questo : 
» Ho primo us si emetterebbaro dal governo svi. 
cento milioni di lîre in'biglietti di Banca aventi 
corso forzoso, Talì biglietti sarebbero ‘ gsrantiti con 
< ‘iscrizione ipotecaria suì bonî della Chiesa, Duccen- 
tocioquanta railicaì servirebbero a rimborsaro alla 
, Banca" nazionale la famosa anticipazione decretata 
dallo Sciatoja: il resto provecderebbo si bisogai 
dello Stato. I biglietti dello Banche. privato cossa» 
ro subito . dallo avera il curso forzoso, I beni 
coolesiastità sarolibero venduti colla: facoltà di pagarli 
‘în venti annuità, o i compratori ne farebbero il pa- 
gardento con biglietti della emissione sopra indicata, 
‘i quali, proporziomtamente ‘alle annuità pagato, ver. 
“ rebbero amortizzati. Il progetto, come vedete, è sem» 
° + plicissimo, (0 trova. molti - adoreati, mono nelle filo 
_ silinleressato; dei «protettori del monopolio bancario e 
« del privilogio, ‘Tatuno vorrebbe cho neppure i cio. 
“quetento, miligni di corta dmossa dal governo aves- 


* 


“Sero a godere. del’corso forzosn, ma potessero came 
*. biarsi «a ‘piacere alle 'tesorerie : io ‘not vedo beno co- 





. To cotesta tmistira- potesse applicarsi, » © ‘°° 
"© dan'Scrivono ‘da Firenze al. Pangolo: 1 SE 
I barone! Ricasoli si è «intrattenuto © per più di 
citin'ora; a; colloquio call'onorevole Rattazzi: dicesi che 
argomento del loro dialogo sia stata la politica’ estera; 


che cusa .sì sia Gonsigliato a stabilito signora: per |, 


* ciò è“ora ché la publica ‘apiniodio si desti, e sproni 
“dl Goverab'a guiardarsi dalle avventaro dissennate 0 
vitemerarie, hola ricordarsi che ‘up paeso di venti. 
cinque milioni di abitanti -ha diritto, dovere, ed in- 
| teresso di far sentire il suo, peso, la sua influenza, 
Lia sua autorità. |< gar 








" "= Corte li voce che diamo con ogai riserva non 
* “sapeodo ‘quanto sia fondata, che fra i progetti del 
*tiuovo ‘ îninistro delle finanze vi sarebbe ‘quello di 
‘restituire alla Uanca ‘Nazionale: i 250 - milioni ' di 
. prestito, emeltendo invece .per :un1 ‘eguale somina 
Ai cartamoneta. dello Stato,. ammoîtizzabile in. .un 
quiîquennio în ragiono di un quinto all'anno. .. | * 
+DE ‘tal'guisa ‘si svrebbè ‘il'corso forzato soltanto 








3per de'‘suiocitatà somma enon’ già per l'intiero am» 
«Inéntare dei biglietti posti în ‘circolazione : dalla Baoca 
+ Nazionale. ci GR Al i A 









» Nei: circoli -militari di. Parigi 1 
la campag «Jena © di dettare. lar:pace'a! Berlino 
in duo. setti Lor rg 





RA. ute-dell’ex-regina .. di: Napoli: dà 
Malivo a vire inquietudioi. Essa è ‘ammalata di : 
tto. Pochi giorni—sono ‘va”consiglio di medici ha 
Raiberato sulla GR lel'clima che sarebbe meglio 
convenienta per l'inferma; ‘ È ‘possibile che sia. pre- 
scelta la Svizzera La'òx-regina fascierà: verosimilmente 
Roma fra pochi.giorni. «.. o... 
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Tediente.:Da:un carteggio tri 
sella Universale | sì: rileva ‘che it: 

. l'attenzione alla difesa del su: Ì 
driatich. L’arcideci' Leopoldo - visitò Pola è- le forti. 
ficazioni di Lissa, ed ora percorro al medesimo scopo 
tutta la costiera; a:Fiumo si sperimentano torpedini 
di receate . invenzione; «L'Austria: (soggiunge. il 


rr——_—_—_——T___——t€m€tmr@@—@t@€t@t1@11©u©» 
tra-di loro pel’ bene,.-;adempiendo: ciascuna :.il pro: 
prio uffizio;:secoado la particolari ‘suo attitudini; 
Nessuna vosrà invadere la vicina colle ‘armi: tatte 
procareranno invaderle ‘coî progressi. della:'civiltà, 
della lingua, ‘della letteratura, delle scienze proprio; 
€. le rigorose .ed-operose -agiranno: sullo -più fiacche 
#d ‘îodolenti,. giacché domiuavdo dovunque la libertà, 
i confini artificiali mon si troveranno segnati io alcun 
tuogo. Uno straniero che passi: sd abitare presso il 
s00 vicino! acquisterà’ tutti «î diritti: ‘di cittadino’ col 
molo chiamarzi: per tale. Voi vedrete ‘in Iialia colonie 
di Lutto le nazioni .del ‘mondo, : eil: ‘Italiani ‘trovaraî 
come ia cass propria: presso ‘tutte: Un nuovo diritto 
iavernazionalo ‘sarà ' stabilito in Europa,: èd ‘alla. so- 
Speltora ‘diplouiazia d’adesso: serà sostituiti. una rap- 
presentariza dello nazioni; :la' quale cerchi ‘di: scio» 
gliere pacificamente tutte le quistioni, di ‘:promuo- 
sere i comuaì interessi di tutti i popoli d'Europa; 
tolga glì ostacoli al'comunicare tra: di loro; unilichi 
i pesi @ do misure è faccià (di ‘ugoale valore la: mo-: 
pela, è stabilisca il diritto commerciale ‘culle. stessa: 
basi; aopprima le dogane, stabilisca la neutralità dei 
mauri interni, dei. grandi fiumi, idelte :grandi vie del 
traflico mondiale; trovi modo di' compiere per coma». 
ne concorio certe: grandi: opere ii carattere: europeo 
0 piuttosto mondiale; per cuì nuovi beni sieno pos: 
sibili; decreti la siognitabea : cessazione dei grandi 
eserciti stanziali, erganizzando le forze europee: sulla. 
difensiva. di:ciascana pazione in casa propria; ed alla: 





ma rivincita cime Fri uao pio 

























corrispondente) non disonosca chia a situzione è 


grave, 0 chie io casa di guema ua la Franca e N 


ormnini 
Russia contro’ la penisala illirica, è 
4 difendero lo spiaggia onientali contro 


Nn . 


e 


ia casa. dovrà sostenere sofa l'assalta della 
bilmente 


Trentino. lia una corrispondenza da Trcoto 


famo quanto appersto: .. 
I ri cè ni i 


cattivo, nè buon gorerno, qui non 


si guverna affatto; chi fn tutto d la Polizia, Acrosti 
arbitrarii, suche di donno © fanciulli, minazce, n 
è 


quisizioni sono all'ondias del giorno. In ceca 


ell’ultima lora militare, in varit distretti è coscritti, 
per isfuggiro at pericolo di esser fauti soklati, pro 
farono è presentarono al Governo un numero cor. 


Fispondento di cambi, supplenti o volantari che li 
Vogliato chiamare. Ul Governo accettò i supplenti; poi 
il numero si cuscritti, come se nulla 


. 


fece estrarre il 
dati. Così pure le tasse pagato al Governo da muli 
sì preso tl numero stabilito di reclute. fo mi aste 
cal qualiticare un simile 


costume servirmi di parole villano, 


estremo lembo d'italia, che tanto 


Slicamente, del più bel paese del mono. 
ESTERO 


tagliati colla spada ‘nella gesrra di Danimarca 
quest'ultima, così conchiude : 
. «Ancora: uva volta che vuol la Prussia? 

_ «Forse : pren 


mover 6 ii Nassau®» : 


= Scrivono da Parigi 
L'loghilterra ..raddoppia 


fosse accaduto, e csì ebbe doppio numeri di sal: 
ti 
per esseri esonerati dal servizio militare non forano 
calcolate per niente: il Governo iutascò il denaro, e 


i, ere, perchè nessuna 
Tingua la una parola civile per classilicarlo, nè è mio 


Non vi parlo delle continue dimostrazioni di pe 
tardì, bandiere, iscrizioni, ecc., seguito da arresti c 
da perquisizioni fai alla cieca è sempre senza ri- 
suluto. È una guerra accanito tra la Polizia e la 
parte più giovane ed ardente della popolazione: noi, 
Più vecchi, dobbiamo accontentarci di tscere è spe 
fare. Intanto qui tutto Isnguisce: nessun ‘commercio, 
nessuo movimento del capitale, il:quale anzi si na- 
sconde; miseria dappertutto ed apatia. Se la.case 
dovessero durare così ancora a lungo, questo povero 
sidera di venite 
incorporato alla madre pittis, dovrebbe ileplorare ciò 
che finora fu sempre oggetto del suò legittimo orgo- 
glio di far parle, ma solo geograficamente e lingui- 


HFrauela. Li Frusce pubblica un articolo in- 
titolato: Che vuol. la Prussia? nel quale dopo aver 
manifestata Ja sua: meraviglia di vedere oggi tanto 
"attaccata ai dirattati quella stessa Prussia che a ha 

Lia 


dersi ed, anoettersi il Lussemburgo? 
Ma si crede davvero al di la del Reno che la così 
“sia così semplice e così facile come prendere 1° Ao- 


di sforzi per scongiurare 


ila guerra. Attualmente essa insiste tanto a Parigi che 
7a Berlino perchè. sta accettata come base dei nego 





terra 


la neutralizzazione del Lussemburgo. L’foghif- 
‘8 ‘coadiuvata,’ dal: re ‘dei Belgi, che da due 


"giorni lavora ‘’assiduamente per far trionfare: questa 


«combinazione che:darebbe il Lussembargo al Belgio. 
« $.costituendogli in -tal modo un ingrandimento abba- 
i; | stanza considarevole. 


iN fe dél Belgio, parlando con Thiers, che si era 


+ .{ ‘fécato a'fargli visita, lo assicurava nutrire grand» 
'l speranza di: riuscita; mr Thiers, senza dis 
Auderlo,  noù, .mancò ‘di: provargli coma questo ac- 


comodamento fossa ai suoi occhi irto di difficoltà 


‘quasi insuperabili. Intanto il governo seguita i suoi 


preparativi. 


h In Africa si formano 20 reggimenti di Torcos 


‘che costituiscono una foza di 30 mila uomini. 


«Furono fatti molti-capitani e luosotenenti, e nelle 


«sfera, militari queste prumozioni sono considerate 
come indizio non equivoco, i 

— La Patrie annenzia quanto segue: 

‘Se le'inostte informazioni sono esatte, ecco quale 
sarelibe ‘lo. stato attuale’ delle trattatire diplomatiche 
intavolate sull’affare del Lussemburzo. 

Tre delle .grandi potenze che hanno firmato il 
trattaîo del. 1899 si stanno. occupando ufficialmente 
della questione e ricercano .fra di loro, senza parte» 
cipazione o Francia, della Prussia e dell’ Olanda, 
fa soluzione che potrebb'essere proposta. 








rande. marina da guerra ne sostituisca "una sola fe- 
Zak por la polizia dei: mari; e organizzi ia comu- 
ne le spedizioni scientifiche .su tutti i punti del 
glubo ancora poco conosciuti. = 
Siccome presso ‘ogni ‘ nazione .la ‘gioventà verrà 
educata ad uni vita laboriosa e’ tutta sarà: istratta 
nell’esrcizio ‘delle: armi, così sarà facile organizzare 
sulla difensiva le forze di totti i popoli. AHora tutta 
quella parto: più vigorosa e più' eletta del popolo, 
che ora consacra ‘il fiore ‘degli anni nelle milizie 
stanziali, sarò dedicata alle professioni produttive e 
la-ricchezza: nazionale ne sarà sccresciota. È matri 
monii si faranno a tempo debito, evtolto questo ce- 
libato faléo,.comé l’altro dei sacerdoti, i viziî che 
corromipono: fisicamente e’-moralmente la società s2- 
ranno..puro tulti. Questa potrà pensare a tutte quelle 
istitozioni che::allievino la dura sorte ‘degli enaucati 
per: mano della natura, dégti: impotenti ed imper- 
feti: d'ogoi qualità. Allora Comuni, Provincie; Stati, 


| 6.Aibere associazioni di cittadini potranno : pensare 


a quelle graduate conquiste gilla :natora che cangia 


"00 l'aspetto:dei:'piesì e’ permettono‘ ad;un maggior 


numero di-vivore comodariente in essi: Voi veilreto 
rimboscati i uudi dorsi dei monti e. Ja loro ricca 
vegetazione togliore ‘all'aria ed alle roccie quei: prin- 
cipii fecondatori che saranno portati al piano. Vedre- 
te. torrenti e fiumi costretti a percorrere la via loro 
seguata ‘senzà produrte danni, ma arrecando invece 


| vantaggi atutti; vedrete l’Italia. nostra tota. irrigata 


| 
| 














È Quest’ esame, i gorerzi d'Inghilterra, 
Nussia ed Ansina, firazno conoacera io Îutu viso 
allo corti di Parigi, di Berkibo è dell'Ajr, ed altera 
verratino incomiaciati gli abborcameati che daranno 
condume ad ua accordo per la eolurione defluitiva 
della quistione, 


| — I° Rarope, onnanzia 
si canta ailesso fa Mersiglienn, © riferisco questo 
fatto come en indirio el'essiiazione degli avitai 


cho nelle vie di Parigi 
ul 
“provocata, dal gorerao.. Lu Zialris dice in praporito: 






«Noi dl limitiamo a segnalano sen: plicemente questo 
nuove provo ifella fervadi immagioazione dei carri. 
spondenti. che i fogli stranieni mantengono a Parigi. 
-_ 
_, Da Parigi si serie: 
Gli ottimisti sperano fermamente nella pace, è no 
angomentano col dire che il an Guglichino verrà ale 
l'Esposizione è che giù sano pronti è suoi apparta» 
menti allo Tilerier Ma, quindo io vado che la 
commissione istituita per, fr riorganizzazione dele 
esercito, affretta il suo livorno è fissa a 800,000 
uouzini, almeno, Di cifra dell'esercito, non perso 
trattenocini dal concepire qualche dubbio sull impe» 






riale ospitalità che si anvuncia. Del resto, sani fit 
tissimo di veder il re di Prussia for il suo ingresso 
all'Esposizione pier la parta Jena, come Napalcane 
UIL it 4, aprite, Sard curioso di vederto pussar quel 
ponte che Biîicher valeva far saltare in aria nel 
13, 0 di cui Luigi NVHI ottenne la conservazione 
per l'effetto di una collera affuuto reale, senza ocp- 
pur immoginarsi che quel pants di Jena surebibe 
cinquant'anni itopo il convegno pocilico e iudustsiale 
d'uo Bonaparto 0 di un Hotenzollero, convegno che 
raunoderebbe esso pure la catena dei tempi, ma di 
tetopi rivoluzionari, democratici è birgliesi. Angiol: 
del diritto divino, il giorno în cui il sole illuminerà 
l'atbicamento di Quel nuovo campo dal drappo 
d'oro, copritevi il volto! 

. Ei 


‘Gli armamenti vengono cuntinuati in Francia con 
energia straordinaria. AI Ministero della guerra sì la- 
vora giorno c:notte; parlazi della formazione di 16 
batterie d' artiglieria leggera a Douai; della domanda 
di 8 milioni di proiett ad una casa di Lione; di 
doppio. commissioni date ai foroîtori di panoo per 
l’esercito,  timorì di guerrà contiaano sempre, e 
secondo un carteggio della Mola Zeît., il priacipalo 
ostacolo alla conservaziona della pace sembra proce- 


dute la fiducia nel «conte Bismark, e lo accusa di | 


non aver agito con sincerità nella vertenza del Lu- 
cemborgo. : 


sa Leggesi nella Gazzetta nazionale di 
rlino: 

“ sGettato "nella gola del cerbero franceso una zolla 
di lefreno, gridano i giornali inglesi; e noi rispone 
diamo di no Quando gli italiani cederono Nizza © 
Savoia pagavano il soccorso prestato loro d3 Napo» 
leone a Magenta e Solferino; ma noi non impio» 
fammo! snai l’aiuto napoleonico; che anzi la vittoria 
an costò alle Tuileries delle angosce patrio- 
tiche, ;. 

» «Il possesso .di quella fortezza non ci rende più 
forti, ci si dice, il suo abbandono non ci.. indeboli- 
sce: è vero, ma all'abbandono del Lussemburgo è 
ora collegato il’ nostro onore ‘ed în questo momanto 
quel pie è per noi quel che era il ‘ Palladio per 
i Troiani; se lo perdiamo, subiremo uo seguito. infi- 
nito di sventure, . Tu 


[i dal fatto, che 1’ Imperatore dichiara aver per- 


—— Una commissione ‘generale - riunita. a Berlino 
ha fissato i principii di una nuova riorganizzazione 
del servizio sanitario dell'esercito prussiano. Gli o- 
‘spedali ambulanti leggeri sarzano surrogati da distac- 
camenti sanitari, che seguiranno da icino | esercito 
in marcia. Ogai corpo d'esercito ne avrà dodici, con 
cento letti ciascuno. i 

Durante una Dattaglia, i distaccamenti sanitari 
stsbiliscono ospedali alle spalle dell'esercito, e nel 
caso chè i centrì di popohziane fossero’ troppo lon- 
tani, stobiliranno baracche chiuse. . 

I distaccamenti saranno’ provveduti di tende, per 
raccogliersi i feriti, che, nel caso in cui l'esercito 
si avanzasse, sarebbero rimandati ai depositi di ri. 
serva, menire che î distaccamenti sanitari seguirebbe» 
ro l'esercito. 

A feriti resteranno nei depositi di riserva finchè il 


— SRI II 


come un giardino, le paludi efmaretomo rinsinicate, 
Je lagune colmate, « portato il terreno coltivabile 
sino nei bassi fondi delle suc spiaggie marittime, 
col dirigere lo correnti @ costringerlo a deporvi a 
nostro piscimento il limo fecondatore. 

Nello cità nostre sarà a 2 poco seguita 
una grande ma pacifica rivoluzione; chè in tutte si 
avrà pentato ai maggiori comedi dei cittadini, facen» 
do. che luca, aria ed acqua abibondino nelle abitazio» 
ni dei poveri come în quelle dei ricchi, che ogni 
immondizia sia accuratamente rimossi 0 condotta a 
fertilizzaro Je terre. Ai commodi succeederanno pii 
abbellimenti dell'arte educatrice în tutti i suoi rami. 

Tanto sviluppo di forze produttive all'interno cer. 
cherà un'espansione all'iatorno. Italiani e commer. 
cianti ed ingegneri ed artisti tratterranno l'Oriente è 
gli aliri presi came un campo proprio, 6 si trare- 
nuse ‘în prima fila tra i propagatori della nuova 
civiltà, 

- L'Asia e l'Africa soranco all 
accessibili ed aperte, 

Le nazioni straniere alla nostra civiltà, diffonditrica 
per sua natura, ne saranno reso partecipi; i popoli 


Europa sompro più 


che ancora non hanno forma di nazioni, l'avranno 
importata civiltà. 

I figli di Jafet abiterano nei padizlioni di Sem 
fa tutt la terra; © camminando di pari passo | 


propaganda della dottrina religion: dell'amore, della 
dowrina di Cristo, l'apostofato degti stadi, È com 
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lora stato di saluto pertuotta d'invinti. agli #prd i 
esercito. " f 
_ ‘ 
f = I giornali di Berlino asnunziano che #21 4 
verno piussino ha deciso di fare di Rosdbung BE 
| piuzza furto di prieo'ordino. ° h 
De di k 
«= La Marsentallo pubblica un uflicia pena È 
privato da Iterlina dei eeguente tenor” Megna 5 
giorni sono da Fravcia vollero all'Austria nta n 
offensiva contra da Prassia. L'Austria rifiuto, +, 
dactid Breast in nia al partito militano si la “ 
avverso a questa alleanza. In seguito a ques i 
to dell'Austria, la Francia «i e ristvicing DE È 
Peussia, «Forso a questo telegramma si ciloviee ubi fi 
voro corsa d'un abbocsnento tenutosi a Parigi tordi n 
marchesa de Movstior 0 Îl principo Metterucci, pl 
quale venne a quesl'ultimo fatto invito di ciponil a 
al sto governo una categorica 6 perentoria sbcta i 
razione sul cotegav che ‘terrebbo I Austria in cf D 
d'uta guerra fra la Erancia 0 la Prussia. ‘ di 
= d 
Russia, Lettoro da Pietroburgo (scrivo ha asl | 
Zeitany.) affermano ensoondemnte dh nel rica Ù 
di cessiono dell'America russa è contenuta fi Clio 
Poe sua Ca pa guerra della Its] di 
in’ Oriente, gli Stati Uniti dovra H 
loro Motta, Moe coopera cai È 
È ce 
n 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE o 
FATTI VARII pi 
Durante le feste pasquali es-|f ne 
sendo chiusa la ‘tipografia fu 
Di ‘OSSUNO sunero del Gorna-9 
le uscirà martedì, 23." Di 
i oi ” DO 
MANIFESTO.  . di 
Il Prefetto della Provincia di Udine$" I 
Essendo victito dallé vigenti leggi it vago pasco. ll 
lo, è pretedendosi che. per dimenticanza dello log 1 
medesime potrebbero rinnovarsi le infrazioni a ki aut 
divieto con danno dell' agricoltura, dell'industria ci( all 
da gene del pubblico e privato interesse, dewr. [98 
4. È assolatamentò victato a chiuaque di con-t È 
‘durre 0 di lasciar andare animali‘ sui terreni o rise if 
altrai senza averno dititto. ei | 
2 I possessori o, sluteatori ‘ di animali dovranno hi l 
impedire che ‘nel recarsi. snl-fondo: di loro proprietà ® gi 
od in conduzione, destinato al pascolo,i foro avimali |“ 
si iniroducanò nei fondi d'altri ragione, pi lor 
3. Rimanendo ‘în vigora le disposiziani dell' arti ii 
colo 2.dell'Avviso 2 marzo 4806 N. 634 della prec» (il - td 
gistita Delegazione Provinciale, i pastori mont a 
vengono di Quovo avvertiti che non potriono di- }d hi 
scendere dal monte con mandrie, quando noa siano |", ©! 
muniti di legiutimatoria del Siadsco del Comuno cui ff {0° 
appartengono, © vidimata dal’ Commissario‘ Distret- 9 105 
tuale, in coi oltre al cogiom: e nome del‘ condut- 18 _!*88 
tore sia indicato il numero degli animali, il duogo di (YET 
destinazi ne e lo :siradalo da rrore, ona 
4. I trasgressori, fermo le. disposizioni del Codice $ !% 
Civile Austriaco, che tuttora vige,-a favore dei pro {ff _P"°° 
pesi danneggiati da assistersi »I caso dalla pub: (8 
ica forza, verranno assoggeltati alle sanzioni penali de 
del Capo IV Sezione 1. della Legge sulla Pubblica | a ; 5 
Sicurezza del 20 marzo 1868. o 
- fe Autorità di Pubblica Sicurezza e Comunali ed {fl 4°"! 
i Reali Carabinieri, Veglieranno per la rigorosa ese- {i Pala 
cuzione del presente Manifesto. : sato 
Udine, li 40 Aprilo 1967. ancli 
Hl Prefetto 
LAUZI. nè a 
PN] nu 
+ p seria i 
i (Articoli comunicati *) ‘ian 
., Uo comunicato inserito ne! .num. 92 di questo i 2 PI 
Biornale e firmato dal signor Cesare . Bipari, accusa, ‘3 tr 
voi ta è SI ” “J nella 
) Per questi articoli la Direzione del Gior- È Ai 
nale non assume altra ‘respotisabilità. îranne ‘| 
quella voluta dalla ‘Legge. ti d 
- — = Ra 
PAPI AO dgr “ [E manzi 
merci e l'industrio ad unificare it‘ mondo, sì avvi. [$ signor 
cinerà a gran passi il tempo promesso, e che Cristo 13 uffici: 
c'iusegnò a chiedere colla preghiera al padre, del esegui 
regno di Dia sulla terra, - - i Q di al 
, Amici mici,-fddio cho fece I' uomo a sua imma- # posizi 
gine e somiglianza. digli la. potenza : dî cononpiro lo / agli a 
più alte ccie, di gettare lo sguardo in quell'avso {3 .cho a 
Dire, ch'è on mare senza. sponda; ma facendolo fi. fÉ rouo : 
ilo, gl' ispirò dell'infinito quel sica» Limore, che }Y parola 
timor dî Dio appunto si disse e che gi' impone, apt 
pena intrarvduto certo “subliziità, di restriagerti ; 
nella sua breve vita mortale, perchò da sua non di | NU 
contemplazione, im è vita di azione, Cristo iose- {3 abbelli 
guandoci ad amare Iddio can tutta fa nostra anima, | s0 sr 
si prossimo come noi stessi, non pare alino limito contra: 
alla nostra azione ae conoscere Iddio nelle opero ff leganti 
sue, che le nostre facoltà, nè altra misara ad agiaro Lotte, 
il prossimo chio avi stessi ‘a la natura nastra, cis 4 
Adunque, frocio uso di tette queste nostro fa-' ‘# riccher 
colti per conoscere Ilio è per leelicate il pros: ri OR 
simo. Co i noi vivremo cpenssimente Uraaquitli, fa I MORA 
rento il compito note a della’ nostra generazione >! nostri 
o senza sipere sia dove arriverango la generacioni ;} Mmeritex 
Seoture, arnema faro preparalo la strada sulle ampio ij 
vie Ro la Prorridenza lo guida, come inno liu L's 
ico, SUO N 
L' dralia A risorta! Rallegrinmoci insieme od ia> È detta 
sieme lavoriamo, beondiceat» Iddio cl amaada. I 
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fa Direzione «dell'Istituto Miadrammatica di non cas Î 


raro dl decoro, 1 interesse 0 1 ineretinonta sella So 
cietà anchio perelit respiueò una. preposta Festo 
coll'altra Società fodrammatica di S. l'uotro Marure, 
Senta cccopursi a rituvaro Jo jdatealì  ingrune 
usate dal socio articolata, come quelle: che posun 
fordaro soltanto chi lo deltava i Ta sottoscritta. Dire» 
zione, provocata pubblicamente per spetto si pro 
prii mandanti crede suo otbligo di rettilicaro bose 
mento i fatti è di respingero lo moenzegnero  iusi- 
rivazioni. . 

La sottoscritta non trova opportuno di daver fare 
il panegirico di sò stessa specificando quanto fece 
a pro dell'Istituto; essa si accontenterà de osservare 
che quando fo fu affidata ta direciono dell Istitato 
fitodrammatico il numero dei sovii era di 114, nu 
tnero che in pochi mesi raggiungeva ti cafra di 250. 

(id in risposta al primo appunto. Ruposta arida 
ma convincente è positiva. — 

Ta quanto alla iucorporaziono dell'altra Società la 
Diretiono non trovava di accoglierla como. proposta 
dal signor Ripari perchè now aveva altro fondatnento 
cho il semplice di Qui asserto, neo constanfo di 

ualsissi mossa per parte della Sucietà diludratm 
tica di S. l'isteo Martino, 

Quand'anche poi ta proposta fusione fosse partita 
dell'altra Società, ta Direzione avrebbe dovuto del 
parì respingeria nella sua spevialità perchè aon cone 
teraplata dallo Statuto che ammette soltanto l'ac. 
cettazione di singoli soci E tanto più si riscontava 
nella Direzione tolo incompetenza so per le stesse 
dichiarazioni «el proponcute Lupari non aveebbesi 
potuto accogliere la fusione senza assumere conteni» 
p.rancamento do passività, cho a diro del Kipsri 
stesso, aggravano la Società sorella, 

La Direzione però fu sempro pronta ad inscrivere 
nello Istitato  qualo socio chiunque, appartenesso 
0 uo alla Società di S. Pietro Martire, quando ne 
fece domanda. 

La Direzione ton sì trovò inai in attrito o dispa- 
rità d'opinione col Presideato avv, Piccini, nd su 
questa nd su altro quistioni, como, con volpina ma 
Don lodevole arte, vorrebbe insiouare l'articolista. 

L'avvocato Piccini sì preso l'assunto di fare una 
Proposta in argomento; proposta che d'accordo ven- 
filato fu respiuta per lo ragioni sopra spocilicato, 

Ecco tutto. 

La sottoscritta, per quanto le pesi, sì credo quindi 
autorizzata a dare una pubblica è solenne smeatita 
allo accuso slanciatele dal sig. Cesaro Ripori, 

La Direzione 
Avv, M, Valvason. — A. Dellino == G. Lazzarioi 
G. B. Duodo 





Schiarimento necessario 
A togliere la bassa credenza che. qualcho tartufo 
si è studiato di spargere sull'interessamento del sot 
toscritto per la fusione delle due Società filodram= 
maticle, « qualunque altra mioa che è malevoli po- 
trebbero adoperato a scapito dello leali intenzioni 
‘ dello scrivente, è necessario sapere: 
4° Che i debiti della piccola Società sono po» 
** chissima cosa, che con due mesì di canone che da 
quei soci sì paghino, le passività si tacitano, e la 
«i fasione comincierebbe allora a fare risentire ì van- 
7 taggi, seoza contare che fia d'ora si otterrebbe l’au- 
j mento dei recitanti, i quali per la infelico combi. 
nazione dell'esistenza di due Società, passano dal- 
l'una all'altra a seconda delle parti ché sperano rap- 
preseotare, 0 al Minerva od a S. Pietro Martire. 
2° Che fra i debiti di quella Società ve n'ere 
uno di circa franchi 60 verso il sottoscritto, ai quali 
il sottoscritto per facilitare la fusione rinunciò fino 
dal giorno di domenica alla presenza del sig. Presi- 
denté Piccini, e di altri, e ai invita il sigaor Presi- 
dente Piccinî a uegare, se può taato questa, quanto 
l’altra circostanza del temperamento per Îa fusione 
statogli coutrastato dalla Direzione e da lui esposto 
‘ anche alla consulla. 
3° Fiualmente che lo scrivente non dal potere 
nè ambisce d'esserlo, perchè non sarà mai che ua 
f meschino difettoote DÒ va in cerca d'altro. 
? Nenè dunque l'ioteresse cho fo guida, non la 
| stnania di aver una carica, ma puro spirito di beno 
| a pro dell'Istituto. 
» — Degli altri che cegano tutto, che cosa si leggo 
$ nell'apito D.......... 
Ai socii 











flessione. 





Ripari. 


fistitato Fitarmenico. leri a sera, dine 
nanzi ad’ una eletta adunanza, in cui notammo il 
signor Prefetto della Provincia e un bel numero di 
ufîiciati, gli allievi del nostro Istituto Filarmonico 
eseguirono lo Stabat Mater di Rossini, col concurso 
di alcuni diletianti 6 professori. La stupenda com» 

zione fa molto bene eseguita; e noi facciamo eco 
agli applausi dell’uditorio volgendo tauto si maestri 
» chie agli allievi e agli egregi dilettanti che contribui- 
| reno alla migliore riuscita della serata musicale, una 
| porola di schieito © meritato -elugio. : 


Nuevi Negonf. Li contrada Cavour si va 
ableilendo sempre più, e se continua di questo pas» 
so sarà fra n, se già non lo è, la regina delle 
i'à convade di Udine. Anche giorni sono una nuora e- 
legantissitna bottega veniva în essa aperta ed è la 
4 bottega d' oralogeria, del sigaor, Giacomo, Ferruc- 
Fi cia Noi ci congratuliamo con quest'ultimo. per la 
P ricchezza e l'eleganza del suo’ negizio nel quale 
gli oggetti di tutta novità in orologi ‘o catene’ nulla. 
lasciano: di meglio a_ desiderare, “o: 
mostri concittadini sipravno animario, come ne. è 
ineriterole. i 
















a 
i Ialtra sera il celebra Carlulti diodo qui il 
7 suo secondo ed ullimo concerto musicale, valendosi 
della Sala teatrale în Piazzà San Pietro Martire, sic» 
come luogo più adatto al timbro dell'istramento, “il 
piavofarte, cho non sia un’ ampio teatro. 


| 


crediamo che.i: |- 
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‘GIORNALE DI UDINE 


Hi publica peraltro che gli tribud questa cià, 
ricca Ni cina ti,600 del fa unio scarto che 


pl'intervenati dovettero acnasito per quelli cho mmane 


cavano, 

Difatti quel numena sisiretto cotanto, sarchb: ate 
tostato pioco lusiughiena all'intellizanza mosicale da. 
gli Uldinesi, qualora nom si potessero adduno provo 





d'uno dei mille di Marsila, i cieco, avrebbo meri» 
tata più alteazione. 

Nun ostante Carlutti eseguì l'intero programma. 

Egli tratta l'istrumento con uns delicatezza di 
tocco da Fumagalli, con una destrezza nella mano 
sinistra che lo pone accanto a Dregschok, 0 con 
una farza è sicurezza nei passi di bravara che sore 
prendutto, 

Progi tutti che la costituirebb: ro sommo esecuto» 
te, so egli non fosso di più, cioò improvvistore. 

Seduto at cemboto, egli lo duansa con tanta pre 
drananza che questo quasi parto del suo organismo 
appare, è non dissimile all'oratore cui nai nè voce 
nè uve falliscono, egli sa trattaro quelle  milta ar- 
tuunie cond: il linguaggio cho no estrav porta l'im» 
pronta del genio che créa.. 

Talo devo essere il vero concertista; solo in tal 
guisa egli cspune se stesso, onde noi diremmo beno 
d'averlo udito; quei suoni sono l'emanazione del 
suo interno, soav il ritratto di quel minato vissuto 
da lui, dinanzi a noi, sono lui stessa. È 

Quale distanza tra questo e que’ coucertisti d'oggi 
giorno che pure it mondo decinta grandi ed altro 
non sono che una macchina vivente da Carillon!!! 

Veramente un capolavoro riescì l' improrviso sul 
«lo soffriî, soffrii tortara della Bentrice, toma dato. 
gli dol sig. Maestro Virgioio Marchi, Difsiti quel 
canto nello medie, mentro i bassi sù e giù vanno 
precipitandosi in fragoneso scalato «d'oltave, e 1 ri. 
petersi del tema per tro echi, il sorprendente mar 
tellato degli andui tritti di terza negli alti, mentre fa 
sinistra si dava a sostenere, ed il canto nelle nsedio 
e l'accompagoamento nei bassi, sono cose d' entu- 
siastare qualuaque intenditore. 

Meraviglioso poi fa l'altro improvviso, per l° in- 
treccio di due temi, datigli dai signori Maestri delle 
bande militari. 

Seppe in questo svolgere tanta bravura di con- 
trapuoto, modulazioni e progressioni tematiche da 
sbatordire. . 

Volenticri mi dilungherei ad enumerare quei mae» 
strevoli passi, ma il ristretto spazio non me lo per- 
mette, ed inoltre temo d’annoiare quelli che. già 
poco mostrarono d' interessarsi del nostro Carlulti. 
F sì che l'udire, in musica è ciò che il vedere in 
pittura e scultura; è l’unico mezz» onde arrivare a 
confronti, i quali soli sono lo stimolo al lavoro ia- 
teltettuale, la base del nostro criterio e motivo d’u- 
tile emulazione. LA 

Così si avrebbe da Carlutti imparato al imitare 
quel tocco sì leggiero e sfumato nei piani, ‘sì po- 
tente e maestoso nei forlì, quelle noto vibrate, stzc- 
cate, martellate ma non pestate, quei suoni legati 
ma non confusi, quei tritti di granilo; si. avrebbe 
veduto a quantp possa giungere la bravura d'una 
mano sola, ds potersi eseguire colla sola sinistra, ed il 
Quartetto dei Puritani ed il Quintetto della 
con tutto quell’ assieme di armonia e larghi accordi 
senza che l udito menomamente percepisca ancora 
it più piccolo distacco nei pecessitati sbalzi di quia» 
decima ed oltre, si avrebbe compreso che tin saggio 
uso dei pedali e fa squisitezza del tocco hanno lan- 
to potere da cambiare sino il timbro dell’ istrumen- 
to, il quale ingiustamente viene creduto îograta da 
chi non lo sa traltare. x 

Difatti nessuno avrebbe scorso nel finale del Car. 
nevale di Venezia uo pianoforte; tanto bene seppe il 
concertista spogliarlo di quel timbro metallico, onde con 
naturalezza esprimere il fragor del tuono, 1?” ululato 
dei venti, o delle procelle il sordo rumorio, e di tanto 
metallo al’ incontro seppo investire le note che do- 
vevano rappresentare la scampanita di San Marco 
alla mezzanotte di quaresima, che erano proprio 
desse, lo campane, che ci allucinavano. 

Con ciò chiudo, sperando che Carlutti vorrà per- 
denare alla mia pochezza il non essermi espresso 
meglio ondo tributargli tutta quell’ ammirazione che 
dat primo istante che 1’ udii a Lui mi trasse, e fe 
cemi amico suo. 

Pietro pe Camsa. 


E clericali che accusano il Governo, special. 
mente presso la gente del contado, di voler abbis- 
sare la religione, ssranno uo po' imbrugliati a spie- 
garo lo pratiche religiose che sono in vigore nel 
nostro esercito, Non parliamo del mangiar di msgro 
in certi giorni, dell'assistere alla messa nei giorni 
festivi, del presentare le armi 6 det fare il ginocck- 
terr quando passa il Sacramento, ma accenniamo 
soltanto allo testimonianze di lutto che la discipliva 
militare iupone alle truppe durante i giorai che 
commemorano la morte di Cristo. 

I tamburi sono scordati, le sentinelle stanno al 
inclinattarm, così che ognuno che ignori il perchè 
di tali pratiche, crederebbo ad un futto nazionile 0 
a un lutto regolato dai paragrali del regolamento, 
anzichè dai sontimenti del cuo‘e: ma ciò basta ai 
credenti nella forma pei quali l'apparenza è tutto, e 
l'ipocrisia è preferibile allo scandalo. 






Sottoscrizione pel busto di Pietro Zorulti, 
porta friulano, da commeitersi allo scultore udinese 
Antonio Marignani e da donarsi :1 Museo civico. 

(Continuazione, vedi N. ant.) 
Turrini Marino- 


Groplero co, Giovanni » >» 500 
Conte Trento » »5 
Pontotti Giovanni » » 
Fratellì Bearzi » 0500 
Maniago co. Giovanni” » » 300 
Ss. B. » »250 


in contrario, II potriata fiutano inative, il figlio, 


i pezzi che rà dl Con 


Programma 
certo dei Lancieri Montebello in catortochia 
Maesino Mantelli 


dallo 12 allo 2 pom. del giorno 20. 

1. MARCIA Udine 

2. SINFONIA Li Zionr » De 
4. POLKA La Friulana o Mameli, 
4. INTRODUZIONE, Doeuio è Tersetto : 


cell'Opera Marta »  Fbbw 
Ù. MAZUHKA Ricordati di mo » Martolli 
0. CURO DEL MERCATO, Daetto, è 

Finato 1 nell'Opera Marta » Foe 
7. VALZER Promozioni » Strauss 
8 BDALLADILE nella Contessa d Bg: 

mont » Giorza 


Programnina dei pezzi che eseguirà la Musica 
del 2° Itoggimento Granaviri di Sandegoa in 
Mercatovecchio il giorno 22 dalla 12 allo 2 pom. 

4. MARCIA Sui motivi nazionali, Maestro Seooja 

2. SINFONIA Omaggio a Bellini » = Afercadanto 

9. CAVATINA Ah forse è lui che 


l'anima (Traviata) » Verdi 
4. QUADIIGLIA Notturno » Strauss 
8. SCENA ED ARIA Di sua voce i 

suon giungea (Saffo) . ini 
0. VALZER Se desio do’ mieidesir » Ricci 
7. TERZETTO Guglielmo Tell s° Rossini 
8. MAZURKA Sui motivi del Pipelt » Ricci 


e 
. Un ombrello e îl Den Carles—-Tro- 
vianno nci giornali francesi il seguente calesmbonra, 
ch' essi stessi qualificano d’ afrenz: 

Una signora lascia cadere il suo ombrello ed il 
manico si rompe. Un signore ch'era in sua compa. 
gaia s'incarica di farlo accomodare, ed il gioroo ap- 
presso fo rimanda alla sizoora unitame te ad uo pal- 
chetto per I Opéra, con queste poche righe: 

e Madame, voici l' ombrette. J'ai pris la libertà 
de comander un manche en ivoire et de vous en 
Na car l’os ne siurait dire pour votre main po- 
tel 

« Cisjoint une loge pour le susdit opéra. » 


@r son due anni si stabiliva in Londra 
una Società, col titolo THE AGRICULTURAL AND 
GENERAL MACHINERY AGENCY, LIMITED, aveote 
per iscopo di facilitare lo sviluppo dell’ Agricoltura 
ed Industria in generale, nei paesi che non hanno 
ancora preso quello slancio che si deve al progresso 
dei tempi moderni. A tal’ uopo la società parie dal- 
l’idea cho al giorno d’oggi bisogoa tendere il più 
possibile a sostituire il lavoro meccanico a_ quello 
delte braccia, in modo da confidare il travaglio greg- 
gio e brutto ai motori inanimati ad alle bestie, ri- 
servando all’ uomo tutto quanto rileva dalla propria 
intelligcoza ed attività mentale. Per certo, l’ foghil- 
terra è la terra classica della meccanica pratica; da 
oltre mezzo secolo dessa vi si sviluppò sino ad un 

unto quasi inaudito, ed ecco la pietra angolare e 

damentale del ben” essere attuale di tale paese. 

Ora, la società che veniamo di menzionare ha 
pensato di farci partecipare de’ gran benefizi che 
l'Inghilterra ha ottenuti dalla combinazione delle 
forze naturali coll’ intelligenza umana; ed è col mas 
simo piacere che arinunziamo ai posiri lettori che 
dessa viene dall’inaugurare la sua attività nella nostra 
proviacia come nel resto dell’ Italia. 

Abbiamo sotto gi’ occhi la parte prima del Cata- 
fogo dell'AGRICULTURAL AND GENERAL MA- 
CHIVERY AGENCY, e questa pubblicazione, iltu- 
strata da molte incisioni sifografiche di prim’ ordine, 
contiene un gran numero di macchine motrici, agri. 
cole ed altre, tali che la Compagaia è io istato di 
fornire. 

Non è nostra intenzione il fare la réclame di qeo- 
sta società, ma crediamo però, nell’ interesse del 
pubblico, di richiamare l'atteozione su d’ un’ impresa 
tanto utile ed atto a rendere immensi benefizi al 
nosiro paese. 


> 


CORRIERE DEL MATTINO 


Alcuni giornali tengono così certa la guerra che 
già annuoziano i piani delle operazioni. Così, secon» 
do il Bund, ta flotta che ora la Francia allestisco 
sotto il comando del viceammicaglio Fourichon dovrà 
impossessarsi di Kiel, il miglior porto della nuora 
Confederazione germanica, è proclamare duca di 
Schlevswis-Holstein il granduca di Oldenburgo. Con 
questa proclamazione la Francia mirerebbe a pro- 
cacciarsi il favore della Russia. 

A 


Scrivono da Parigi alla «Gazzetta di Colonia» che 
venne stabilita ed ondinata l'organizzazione dei quarti 
Lattaglioni; è reggimenti di cavalleria chbero ordine 
di completare l'effettivo dei cavalli; l'Inghilterra in 
seguito alla personale influenza del Re di Danimar- 
ca feco diverso offerte accettabili di amicizia. 


Da una corrisponilenza parigina togliamo. 

La fabbricazione dei fucili  Chassepot prosegua 
attivamente. Già tuiti i sottoufliciali dell’armata fran» 
cese ne sono muniti e ne insegnano ai loro subale 
terni il maneggio. Con questo provvedimento |’ eser- 
cizio non sarà più tanto luogo. Ai sotto-ufficiali dei 
reggimenti di guarnigiane nelle grandi cià non 
vengono più accordati i permessi di 13 giorni che 
ottenevano con grande facilità nei tempi meno criti» 
ci, I soldati in conjedo semestrale vengono ri 
chiamati. 

Telegrafia privata. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 20 aprile. 


Vienna. Leggesi nella Presse: E' ar- 
rîvato l'inviato Bavarese Taiuf Kirkeb, e cre- 


, 








desi cho abbia fa missione di agire in nome 
degli Stadi del Sud por un riavricinamento 
tra la Prussia 0 |’ Austria, so dovesse acop 
piaro la guerra, | Austria la cui condotta di- 


mostra che è favorovolo a bene intesa media» 


zione, decidorebbesi per la neutralità impar- 
zialo è la manterrebbe per quanto fosse pos» 


ilo. 
Iarigl. 19. L'Etendard smentisce che la 
Francia abbia spedita una nota alla Prussia. 
Lo stesso Giornale smentisce che le riservo 
siono siate chiamato solto le armi. ° 
Mt Memorial diplomatigue ha un telegram- 
ma da Berlino il quale afferma, che qualun- 
ue possa essere lo scioglimento, la Prus- 
sia non sgombrerà il Lussemburgo. i 
Firenze. 19. L'Italie annuncia che i ne- 
goziati pel trattato di commercio tra |’ Italia 
o l’Austria sono quasi terminati. : 
, Dicesi che Molegari sarà nominato segreta. 
rio generalo al Ministero degli Esteri. i 


| Osservazioni meteerelegiche i 


fatto nel R. Iatituto Tecnico di Udine. 
mel giorno 49'‘apr lo 1867. 
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Barometro ridotto a 0° 





alto metri 146,01 sul || mm ‘| mm | mm 
livello del mare... || 753.8 | 752.7 | 753.4 
Umidità relativa ...| 040 | 045 | 0.75 
Stato del Cielo . . . . {[ser.cop.} sereno iser.cop. 
vento ‘ Visae E EVE 
Termometro centigrado || 17.4 | 20.5 1148 

Temperatura{ Dici Si i È 
| Pioggia caluta | -— | — | —- 

NOTIZIE DI BORSA — 

Borsa di Parigi. . ..., 

18 419. 

Fondi francesi 3 per 0/0 io liquid.| 66.15]-65.65 

. . », fino mese] ———| «—— 

» » &per00 .. . .{ 95.50/ 99— 

Consolidati inglesi . . . . . .[9078] —. > 

Italiano 5 per 010. . . .. .| 47.25) 45.30 
» » finomeso. . .| 46.90] 45: 

» » 415 marzo . .| | 

Azioni credito mobil. francese . .| 9362] 352 

» » » italiano . . —f 

. ». » spagouolo .l 246} 207 

Strade ferre. Vittorio Emanuele: . 65). .65 

» » ». Lomb. Ven. . 362). 250 

» » . Austriache .| 370}. 356 

n.°» Romane . . 65] .. 63 

Obbligazioni. .. . . . + + .{. 403] 100 

Austriaco 4865. . . . .. .| 3061 300 

id. In contanti a 310) 7 


Bersa di Venezia 
. Del 48 aprile 


Cambi Sconto Corso midio 
Amborgo 3.md. per400 marche 24;2 | fior. do 
» 60 


Amsterdam » » » 400f.d'0.3 .60 
Augusta » » »400f.v.und » 85.15 
Francoforte » » »400f.vr.un3 .l» 85.20 
nda =» o» o» flirast3gi» 10648 
Parigi » » »400franchi3 “fa 40.50 
Sconto. . . . .. .. .600]» —- 
Rend. ital. 5 per 00 da fr. 47.80. a —— 
Conv. Vigl. Tes. god. 4 febb, » = 2 
L.V. » 1 Dica —— 2. mu 
» di è 0004 9 — 3° —__ ° 
»° Austr.f856 |. .s0 oa nà 
Banconote Austr.. . +. . » 77.60 0 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia ) 
banca naz. ît.. Lire it » 24,73 » —_ 
Valute da DEL 
Sovrano. o... + +. + a Fior #610 
da 20 Franchi . ...... >» &i7412 
Doppie di Genova . ..... » 3204 
» diBom ...... » 6.90. 


Borsa di Trieste. 


leri Venerdì Santo, chiusa la Borsa ufficiale, ma 
tuttavia l'aduoanza al Tergesteo numerosissima, Siamo 
decisamente a corsi di guerra. I Napoleoni £0,70 0°. 
poi {0.67 grazie soltanto ai realizzi. La Londra 134. 
e poi 133 452. Credit. a piacero del venditore 160 
a piacen del compratoro 161. Rendita italiana of. 
ferta a 4% 12 secca. doo 


Pe. Nazionale. . fort 6840 
» 1860 malo. . «| ‘8140 s 
Metallich, 5 p.0o ’»’|s75s500/ 3 
i della Nas.s | 706— 8 
»  delcr.mob.Aust» | 185.00 Sei 
ae n e, »$ 43290 é 
Zecchini imp. .. » cs 
ìO n 190. 
PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Goremie responsabile. 




















i (Articolo emi) # 


«Non #' accigli Mr. Arcivescovo di: Ullino so quello 
messo padre di famiglia, cho con l'articoletto dei 10 
fobliraio a. c. acceunendo-sì bisogni: di questa, Par: 
l’iroechia di Sacile, no iovocava oppartuiio’ provvedi. 
amento, ‘dopo’ il lasso di ben duo mesi, riodo sopra 
limedezimo soggetto, guidato sempro da egual ret- 
titudine d'inlenzione. -Per formo.ò cosa. sirsuna 0 
,Meplorabilo che un somplico fadalo provi bitegao di 
Tichiiniaro vu Vescoro' all'osservanza dei i ri do 
veri "Gdl è'maggiono sciagura ‘che ques Hol sc0n- 
*sîgliamento di'ottemperaro a leggi lo' più sacro, na- 
turali e positive. Qual criterio può mal. aversi foi» 
mato Monsigaore per. abbricciaro il gomero : partito 
del far nulla ® Sogoo per avvontura anch esso. il ri- 
torno d'un passato impossibile, è la ricomparsa dello 
straoiero sotto. li di'cui scorla è difesa possa lo Scro- 
soppì  rimpiantarsi. tra noi a nostro dispolto 0 fare 
ci Buovamente: trangoxiaro il-fecciovo nappo d' un 
dominio. escerabilo 0 universalmento ablominato ? 
Ovrero sì tieno sicuro del trionfo sopra i Sacilesi 
‘da quel:corti "artifizii, © raggiri-troppo miseramente 
coperti per non venir avvoriiti, o non, abbastanza 
saggi ed bnosti por non dpvor csserò biasiinat? Sa. 
Tebbo assai cattivo Mansigio ‘so cì Figuardasso co- 
piffattartento ciompi da lasciarci cogliere in codesta 
‘mal. congeguata uccellaja, 0 cì avesso por Lante ban- 
deruole; che. ad ogui.mutar di luna caugiano opi- 
fionì ed affetti © portamenti © linguaggio. Non si 
îlloda davrantaggio! I Sacil:si attendovano di lunga 
mano è sospiravano il ‘giorno propizio per levarsi di 
dosso Hiomilo vada: ed hanno, Ja coscienza d'a 
ter compiuto :con civile;moderamento ciò che dovea 
essere praticato priuna, benchè io diversa maniera, 
dalla ecclesiastica Autorità, so questa allo spirito ed 
ial'impero della tegge non avesso ‘autoposti gli - 
dì persona e dì pertito. Qualora fosso piaciuto a 
Monsigoore informarsi; lcalmente 6 tener conto, de- 
l'impressione pradotta. dall'articolo 16 Febbrajo sul 
l’omirersalità «di questi, cittadioi, 'ivvebbe seoza pena 
rilerato coma ciascuno difesi, avversando yecisamon 
la restaurazione dello Scrosoppì, ravvisò sue pro- 
‘prie-lo idee ivì espresse; @_ forse si sarebbe tolto alla 
fino della sua. ipgualilicabile. tprpidezza per provve» 
dere ai realiz At idfnortèrostenti) Nisogni di questa 
pur troppo in .ggai terapo.trasandata, Parrocchia. 
resto sobiiabifesto 16 hbito'Fitiiperevoli cui lo 
Scrvsoppi ‘ci ha abitualmente e paternalmente rego» 
Valiò'8 'paleso il ‘giudizio ‘che. ta Supariorità. Dioce- 
sana-si:è-formata di noi: ma so ciò fosso verità, e 
« pon altrizisoti torpo menzogna e beffarda calunnia, 
è forse cod '16 basso invettivo ed inveroconde «interi» 
miniazione. che sì fa rivivere Lio. un: popolo il. senti» 
mento | «lo. sì. alimenta-6 lo sì afforza ? 
con-b> stanoheggiare irrisorio e col crudo abbandono 
che sì riproduce e si feconda il. prestigio - doll’ Epi- 
scopale Autorità? Voglia Mousigaore spogliarsi una 
Buiòna vas b ale AREE ORI conto no 
sito, sorga da quel funesto rgo,id cui-con: mi- 
Sano tia ui è iperdotimenie abbandonato; e 
provregga ‘alle ‘ nostre necessità con quello zelo: ed 
desennalezza che i tempi ed il luogo-richiedono. Con 
simile piurtedimento soltanto. Mobsigaura olterrà.che 
da'boi siidimentichi il più tristo fra}i:reggimi :par- 
rocchialis ‘6 non altrimenti ci porrà. togliete a' chi 
scrire l'occasione di {chiarire uo passato, da cu, il 
grerno 10 “si: ripronie! prebbia” il 'rioiie di 















» ")_Per. questi articoli la Direzione del Gior, 
nale non assume” altra! ‘responsabilità’ tranne 
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quella volita dalla Legge... 





n 
‘ 


distretto di 


di ki 
Valentino' fu-Siefano Villiscigh harino' presotitato 0g-; 


gidizta petizione N. 3282 contro ' di" esso ‘ed altri 
consorti fu Fraacesco Dernardis: per pagametito soli- 
darivdì aust. 1-192.— ‘effettivo coll'interesse di mora, 
del & per cénto-da #11 novembre 4806" per aftliti: 
materiali fino all'il notembio 1886 in ‘dipondetiza» 
alia focazione 20sprilo 1808 è'che sopra lu ‘stessa 
izione venne fissato Fadienza del giorno 3 giugao 

p. iv: ore.9:ant. e che per non essere. noto il luogo 
di eia dimora gli vonne deputato a di. lai - pericolo 
e/speso in curatore l'avv. Dr. Giovanni: Comelli onde 
Ja lite possa: proseguire. socondo. il .vigeato, regola» 
mento. Viene perlanjo cccilato esso Aotonio fu Fran 
esco Bernandit: #’chtiipiirire* in-tetiifo*personalmente 
ovvero ‘a, far avero, al doppiato curatore i necossari 
documenti. di difesa, o ad.istituire egli stogso un altro 
patrocinatore, ed a preodere quelle, determinazioni: 
* che repaterà più conformi al suo interesso altrimeati 
doosrà egli atuibuiro a so medesimo «le. conseguonza 
«i sl dia quest lho | pretorio, nei 

Ù inte si a in quest'alba — 0 

tooghi soliti e_s'iasurtica al tre volto nel. Gioraale 











di SEA bi tania 1807 died 
vidalo tzo i 
“+. Dalla R. Pretura 
0% Pretore * pupi 
 AQMELLINE se 
N. 3998 | “B 





init 


‘ sì rende noto che il R. Tribuoalo Proviocisle in 
Mai eroe iibdrazione:@ Marzo "correote N. 2303, 
url Qi 8 Belle 








 ANNUNZIED 





3% 
a MIOBNALEDE: UDINE 


ha dicliiarato intendetto per mania faronte:peatilizia 
- Giuseppe qm. Dampnico Busohal,: 6 cho gita da 
pubio in curatore Luigi Michieli:diCividalò. 
U presente si pubblichi nei soliti luoghi e nel 
Giornale ufticiale di Udine. 
Dalla IR. Pretura. Cividalo L6 Marzo 1807. 
Ul Pretoro 
ARMELINI 
S. ‘Sgobaro Cane. 





N. 2084. n3 


EDITTO 


Si rende noto il R. Tribunale di Udine coa de- 
liberazioae 22 con N. 2636 ha ia'endetto per ma. 
nia pellagrosa Santa Bolt fu Pietro Ronchif, è 
che questa Pretura le destinò in curatore il marito 
Giov, Batt. Dean. 

‘Dalla R, Pretura Latisana 26 Marzo 1867. 
î Il Dirigento 
PUPPA 
G. D. Tavani Cano, 





N. 598 ER 
AVVISO. 


Ul sigoor NUSSI Dr. ANTONIO nominato Notaro 
‘è ammesso all'esercizio della professione in questa 
provincia con residenza in Moggio, avendo verificato 
Pinerente deposito cauzionale d'itat. lire 1689.67 in 
cartelle di rendita italiana a valor di listino ed adem- 
piuto ad ogni altrà incumbenza. 

Dalla R. Cunera di disciplina notarile, 
Udine 41 aprile 1867. 





3 Presidente 
ANT. VANTI, 
° Detta Sari 
N 1987. p.L 
i ° E DIT TO 


Si rendo noto che sall’istanza dei fratelli Fran 
cesco ed Antonio Mazzaroli di Teor, contro Catterina 
celable Pars fu ni Roscbt terrà in 
questa Pretura. nei giorni 6 maggio, 417° giugno, e 
29 duglio 1867 dalle Lore 40 a0t. alle { pom. Asta 
per da vendita degli stabili sottodescritti alle se- 


Quenti: 
. + Condizioni, 

«t: Al primo e secondo esperimento i beni non 
saranno venduti è prezzo minore della stim>, nel 3, 
a'‘qualunque prezzo. - 

2. L'obiatore: prima dell’offerta depositerà il deci- 
mo cel valore di ‘stima, e ‘fimmendo deli- 
beratario l' intiero ‘prezzo’ in questa. cassa forte 
eritro' giorni 44 ih moneta sonante 3 corso legole' 
esclusa ogn corta. 

‘3! Facendosi! oblatori ‘ gli esecutagti saranno di- 
spensati dal’previo deposito e dall'altro finale fino 
all’importare dal ‘loro crediiò e spese da ‘liquidarsi 

4. 1 beni: sono venduti nello stato e grado în cui 
sì trovano con tutti i diritti ed onori inerenti, sesi- 
za cesponsabilità di sorte alcuna per gli esecotanti 

3. Lo spese e tasse, di delibera, deposito ed 2g- 
giud:cazione stanno a carico dell'inquirente, 

; Descrizione dei beni siti in Roncis. 
i) Casa in Ronchis in censo al n. 233 b. di cens. 
pert. 0.48. colla read. di aust. lire 8.01 stimata 
fior. 289,80 n . 
b) orto attiguo a detta casa in censo n. 2326 di 
cens. pert==,f3 ‘colla rendita"di aust fire —7$ 
stimato fior. 23:20. " 

Dalla R. 





retura di Lifisona 22 marzo 1867. 
Il R. Dicigento 
BUPP, 





G. D. Targni. 





Ni 2307. a p2 
oi EDITTO. 


Si rende noto che nel. giorno 2 Maggio p. vr. 
dalle Loro 40. di mattina alle 2 pom. si terrà in 
questa Residenza Prebirale il quarto esperimento 
d'Asti per la vendita \giudiziale del fond» qui sotto: 

* descritlo esccuboto a carico del sig. Mallia Casi 
gu. Ponte di S. Daniela sulla istanza del sig. Pietro 
qm. Francesco Conciva, quale rappresentaote il fu 
Giacomo Simoni alle seguenti 

. Condizioni 

4. Oggi ospiranto all'asta tranne l'eseculante do- 
vrò cautare l'offerta col previo deposito dei decimo 
' dell'importo. di stima. cs o 

2.: Nel. primo.e seconilo esperimento la «delibera 
non può farsi al. disotto dell'importo di stima; nel 
terzo a «qualunque -prezzo purchè basti a coprire 
l'importo dei èrediti iscritti. | rà 

3. Giascun, aspirante all'asta (ha libera. l'ispezione 
degli «atti -o: documenti che la corredono, e perciò 
la vendita viene fatta nello stato e grado attuale 
senza varuna’ responsabilità dell’esecutante, in ma- 
nutenziono per parto. sua sulla’ proprietà e su;li 
evenluali aggravi infissi sopra l'immobile e risultan» 
t dai pubblici libri delle ipoteche. A 

4, ‘I-deliberatario antro 30 di dalla delibera com- 

ito di cauzione, dovrà depositare a 








patando il dep 


LATTI 






‘GIUDIZIARI! 


Lutto sun-speso nella cass di questi Regia Pretura, 
îl preszo relativo in moneta sonante a tariffa esclu- 
sa la carte monetata, II sala esscutinto rendendosi 
defiberatario non sarà tenato @ wersste il prezzo sé 
non dopo passato ib giudicato il Deonela di ripirtà 
cd in allora avrà diritto di urattunersi quanto gli 
spetta in hace al detta riparto, 

8. Soltanto dopo verificito il depotito del prezzo 
srguirà l apgiodicazione in proprietà o 1 ammissione 
nel giudiziario possesso del deliberatario; so questi 


fosso l'esccutante , fa camegna giudiziale del godi. 





mento dell'immobile seguirà soltinto dopo approva. 


to ia delibera, 0 da questo ginmo in avanti dovrà 
corrispondere sul prezzo it prò annuo del 8 per 
cento fino al versamento da farsi nel tempo come 
sopra. 

0. Toato verificato il deposito l'esscutante avrà 
diritto di pretevares sul prezzo l'importo delle spese 
esecutive, previa giudiziale liquidazione, © senza bi 


«sogno di altendere il processo di gradustione. 


7. Mancaodo il deliberstario al verssmento del 
prezzo al tempo stabilito, avrà luogo il reincanto a 
lutto sue spese, ed essa sarà tenuto al «pieno soddi. 
sfacimento col deposito di cauzione e con ogni altra 
gua sostanza. 

8. Tutte fo spese e tisse contrattuali, di voltura 
el’ ogni ‘altro »ggrario, relativo sila contrattazione re- 
stano a peso ;del deliberatario, il quale «dovrà sotto 
stare al pagamento. delle prediati ‘ed alle pubbliche 
imposte dal di della dehbera.in avaoti. 

Descrizione dell'immobile da Subastersi. 

Arstorio, in pertinenza di S. Daniele, denominato 
Trai di Vindor in Mappi al N. 2097, di Cans. Per 
8,8% Rend, austr. lire 9,54 stimato fior. 130.00. 

Il presente si afliga nei salili luoghi 6 s'inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Ji R. Pretore 

: F. PLAINO 
Dalla R. Pretura S. Daniele £3 Marzo 1867. 
F. Bertossi, 


AVVISO. 


Presso il sig. Francesco Fabris 
in Palma sono da vendersi oncie 
25 Bachi nati La riproiluzione gia 
ponese- verde. i 


Interessante avviso 











Essendo di pacuggio per questa città il Profes- 
sore Pietro Meriggiefi io unione alla rino- 
mata’ Veggente Estatica Sonnambula Antonietta 
Pugliese, e tra‘tenendosi per circa un mese, 
darà consultazioni per malattie, ed altro cose, dalle 
ore 40 antimeridiane ad un ora pomeridiana; alla 
sera si recherà dalle ore G alle ore 9 nelle località 
ove sarà richiesto a disposizione di chi vorrà appro» 
fittare delli favorcrole occasione. ‘ 

Coloro ahe avessere desiderio di essere consultati, 
ma che per ipualsiasi circostanza fossero impediti, 
potranno rimettere al sunnominato Professore una 
ciocca dei capelli dell'individuo, inviando. ia pri 


tempo la tassa fissata în L. it. 3,30 


Ahita aul Ponte S. Cristofero se- 
pra Si tabaceajo al I. piano. 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
presso il signor 
ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. L 2.20. 
til quintale, 
Deposito . . .. » 2.00 
al quiniale. 





Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 

















RTRT POTITO AIIv, 


‘Qualità sanissima, netta, senza. 
gruppi. . | 

Sono pregati li signori Zan | 
dieri, cd altri consumatori, a farne È 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, noi soliti acquisti a mi- 
Sura, ricevono con un Passo co- 
mune. Fissi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
fata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibilo sopra 1’ equiva- 
ente a misura. 


———___m—t—t€—______———@ 

a 1 ‘A prezzo discreto in 
D'AFFITTARSI tate uro ni 
ad una lega circa da Udine 0 ad un quarto di Tepa 
dalla stazione ferroviaria ‘di Buttrio, un-vasto Locde 
signorile di villeggiatura, :ammobigliato,. con relativa 
stalla, rimensa, cortivi apazioni, giardinetto, frutteto, 
con comodità di vicina acqua correate, ed ottimi 
strada in comunicazione con Udine. 

Per particolari ‘informazioni ricolgersi a Carlo Gia. 
comelli in Udine. 


SEMENTE BACHI 


Cartoni originari .giapponesi ben 
conservati al ‘prezzo ‘di francHi.]? 
Dirigersi al sottoscritto Ì 

Angelo de Rosmini 
Bongo -Pascolle. N. 585. 












A i 
FARMACIA REALE 
DI ANTONIO -FILIPPUZZI 

È . a Udine 
PREPARATI MEDICINALE DEL PROF. M. DE:BERNARDINI ) 






- Pastiglie Pettorali dell’ Ermita di Spagna, prodigio» {i 
se per la pronta guarigione tosse, augina, yri- 
tisi di primo grado, raucedme 0 voce velata ‘0 dibili Yi 
dala (dei cantanti specialmente) — L. N20 la sca, {B 
tala con l'istruzione. ; 

Nuoro Rob Anti-Sifilitico Jodurato, ecrrano rini 
dio, cero rigeneralore del sunguo, preparato & dusr di li 
selsopariglis con è nuovi mm todi chimicofarmaceutii: 
espelle radicalmente tut gli umori sifilitici e cronici. 
ecc. L. Hi. 8 la bottiglia con l'istruzione. 

Injezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente [3 
in pochi giorni le gororec incipienti ed invelerale, gue PE 
celle e fiori bianchi, senta mercurio o altri astrin- li 
genti nocivi. Preserca dagli effetti del contaggio — Lire (3 
Hi. 6 l'astuccio con siringa ed istruzione, 0 L. ND 
SIA. 

Saluzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radica! 
mente în pochi giorni le ulceri'venerce, qualunque he sia 
l'indole, senza l'uso della pietra‘înfernale o del'inéreurio 
e preserta dagli effetti del contaggio — I. IL 0 Pasini» (7 
cio col necessario e l'istruzione. 

«‘TWogcento Avti.Spssmodico, prodigioso contro î geluni 
e le emorroidi: guarisce lo piaghe, fistole, ferîte, risipolo, 
scottature, eco, — L. It.3, l'asluccio con l'istruzione | 

Medicina di Famigila, sciroppo compensalore della | 
salute, anti-bilioso e depuratiro del sangue — Espello | 
gli umori acri, stucorî, erpetici, pododrica; biflititi, #6. |", 
4 base di salsoparigliz—-L, It $ la bottiglia con | 
strazione. 3 


Olio aFegatosMerluzzo f 
JUODO-FERRATO 





preparato 
cell'ello medicinale bianco 
dal chimico farmacista 


4. SERRAVALLO 
EN TRIESTE, 
Ouimo rimedio per ripristinare le forze esurito | 
da lunghe mabttio, è guariro lo affezioni |; 
del nfntema linfatico giandalare, |; 
nerefelesi, rachilisme, catarro ;) 
polmonare, tubercelesi, Infarci- ;H 
menti: del viscori del hamo reatre aus 
eci. Mr, 
Ogui oncia contiene 2 grani di Jodare di ferre. 
Serrerallo, Udino Filipmuzzi, È 
Ritiro e Chiusi, Pascali ero hi: 
cile Busta, Vittoria, Cao. 


© MOR pi 
SA a 
Jada stri 








